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DIRIGENTE DI RUOLO dell’Amministrazione della Giunta della Regione Calabria

Vincitore nominato con decreto dirigenziale n. 20640 del 04.12.2008 di  Approvazione
graduatorie definitive di merito e nomina dei vincitori (Graduatoria vincitori 13 posti Area
Finanziaria)  del Concorso pubblico per titoli ed esami per il conferimento di 45 posti di
dirigente della Regione Calabria, di cui al decreto dirigenziale n. 64 del 11.01.2006.

ESPERIENZA PROFESSIONALE

07/11/2021-in corso

18/02/2021-06/11/2021

08/08/2020 – 17/02/2021

11/06/2020– 31/03/2022

04/13/2022-in corso

Attività

Dirigente Generale del Dipartimento di Protezione Civile
Soggetto delegato per l’emergenza epidemiologica Covid19
A  seguito  dell'adozione  del  D.P.G.R.  n.  180  del  07/11/2021  di  approvazione  del
Regolamento  di  riorganizzazione  delle  strutture  della  Giunta  Regionale  n.  9  del
07/11/2021  e  successivo  D.P.G.R.  192  del  08/11/2021  è  stato  conferito  l’incarico  di
Dirigente Generale del Dipartimento di Protezione Civile. In tale ruolo, ha da subito avviato
le pertinenti  attività di micro-organizzazione volte a garantire la piena operatività del
nuovo Dipartimento.
A seguito dell'adozione della Delibera di Giunta n. 43 del 18 febbraio 2021, che ha istituito
il  Dipartimento di Protezione Civile, lo scrivente, con Delibera di Giunta n. 62 del 18
febbraio 2021, è stato individuato quale Dirigente Generale Reggente. In tale ruolo, ha da
subito avviato le  pertinenti  attività di  micro-organizzazione volte a garantire la  piena
operatività del nuovo Dipartimento.
Trasformazione  dell'U.O.A.  Protezione  Civile  in  U.O.A.  Prevenzione,  Pianificazione  e
Gestione dell'Emergenza - Protezione Civile, avvenuta con D.G.R. n. 237 del 7 agosto 2020.

Soggetto  attuatore  Covid-19  e  componente  Unità  di  Crisi  regionale  per  l'emergenza
pandemica. 
Il sottoscritto è stato: nominato soggetto attuatore con ordinanza n.50 del 11 giugno 2020;
individuato quale unico soggetto delegato con ordinanza n.66 del 29 settembre 2021 e
riconfermato con ordinanza n. 72 del 30 ottobre 2021.

Soggetto attuatore per l'emergenza Ucraina e componente della relativa Unità di Crisi
regionale.

Con  riferimento  alle  attività  istituzionali,  il  sottoscritto  ha  proseguito  nell'azione  di
coordinamento  del  supporto  nella  gestione  dell'emergenza  COVID  -  19.  Soggetto
attuatore Covid-19 e componente Unità di Crisi regionale. Sulla base di quanto stabilito a
livello di Comitato Operativo Nazionale, ha sovrainteso alle attività di supporto all'Ufficio
Scolastico Regionale per la riapertura in sicurezza dell'Anno Scolastico 2020/2021, nonché 
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alle procedure volte al reperimento delle strutture da adibire a "COVID Hotel", dove
ospitare soggetti positivi impossibilitati ad effettuare il periodo di quarantena presso la
propria residenza o domicilio.

Nel supporto all’emergenza da Coronavirus, relativamente all’anno 2020, le attività di
maggior rilievo si sono concentrate nel supporto logistico e sviluppo sistema gestione ma-
gazzino (installazione tende pre-triage ospedaliero e creazione percorsi covid, acquisizione
tamponi presso le ditte distributrici per accelerare i tempi della consegna in Calabria ed
evitare il tilt del sistema sanitario, distribuzione DPI sistema sanitario ed enti) e nel suppor-
to tecnico, delle quali seguono, a titolo non esaustivo, descrizione:

- realizzazione portale RCOVID-19 (news, ordinanze, monitoraggio dati sulla diffu-
sione del virus), completo di monitoring di base dei tamponi;

- sviluppo APP RCOVID di interfaccia utente, Integrazione Modulo censimento rien-
tri;

- per sopperire alle difficoltà del sistema di gestione dei rifiuti, si sono appaltati e
gestiti i lavori di adeguamento della discarica di Lamezia Terme;

- per sopperire alle difficoltà del sistema di gestione dei rifiuti, si è gestita l’attività
di appalto del conferimento rifiuti in impianti extraregionali;

- lavori di realizzazione rete distribuzione gas medicali (ossigeno) ospedale da Cam-
po località Vaglio Lise di COSENZA, creazione 40 posti letto COVID con distribuzio-
ne ossigeno a testa-letto;

- supporto all’installazione delle unità modulari esterne, tensostrutture, all’ospeda-
le di Crotone.

Relativamente all’anno 2021, le attività di maggior rilievo si sono concentrate nel supporto
tecnico/logistico:

- creazione/attivazione HUB vaccinali (incrementando la capacità di somministra-
zione da 15 mila mese a 550 mila inoculazioni/mese);

- lavori  di  verifica  e  ripristino funzionale  dell'impianto OSSIGENO MEDICINALE
presso i reparti di DEGENZA ORDINARIA dei piani 2°, 3°, 4° e 5° della struttura sa-
nitaria ex "VILLA BIANCA", con la possibilità di realizzazione di 100 posti letto co-
vid;

- lavori di verifica e ripristino funzionale dell'impianto di riscaldamento e igienico
sanitario comprendenti la centrale termica, la rete di distribuzione, i servizi igieni-
ci nelle degenze della struttura sanitaria ex "VILLA BIANCA", per le finalità di cui al
punto precedente;

- distribuzione delle forniture di vaccini sul territorio Calabrese;

- implementato servizio di riprogrammazione appuntamenti, al fine di evitare il
caos a causa delle variazioni dei calendari e dei centri vaccinali;

- nel supporto amministrativo, presso i centri vaccinali, con l’attivazione del sistema
del volontariato di protezione civile, per il caricamento dei dati di somministrazio-
ne, stante le difficoltà del sistema sanitario;

- nel supporto informativo, implementato servizio di call center informativo su nu-
merazione geografica, in relazione al piano vaccinale regionale.
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Parallelamente alla gestione emergenziale, grazie alle attività di ricognizione effettuate in
corso di  evento, si  sono dovute gestire le  attività di  superamento emergenza, con il
governo di diverse ordinanze di protezione civile, alcune delle quali anche caratterizzate da
una mancata conduzione negli anni scorsi, messe da parte in una logica di gestione del
solo corrente. Sono state riprese le attività di ordinanze quali  l’emergenza terremoto
pollino (OCDPC 82/2012), dove sono in gestione attività convenzionate attività per circa 10
M€.

Nella gestione delle ordinanze di protezione civile, sono da richiamare O.C.D.P.C. n. 412 del
18 novembre 2016 - Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il subentro della
Regione Calabria nelle iniziative finalizzate al superamento della situazione di criticità
determinatasi in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici ed idrologici avvenuti
in data 12 agosto 2015 nei territori dei Comuni di Rossano Calabro e Corigliano Calabro in
Provincia  di  Cosenza  (riferita  alla  O.C.D.P.C.  n.  285  del  16  settembre  2015  -  “Primi
interventi  urgenti  di  protezione  civile  in  conseguenza  degli  eccezionali  eventi
meteorologici ed idrologici avvenuti in data 12 agosto 2015 nei territori dei comuni di
Rossano Calabro e Corigliano Calabro, in provincia di Cosenza”).

La O.C.D.P.C. n. 420 del 1 dicembre 2016 - Ordinanza di protezione civile per favorire e
regolare  il  subentro  della  Regione  Calabria  nelle  iniziative  finalizzate  a  consentire  il
superamento della situazione di criticità determinatasi a seguito degli eccezionali eventi
meteorologici che nei giorni dal 29 gennaio al 2 febbraio 2015 hanno colpito il territorio
delle Province di Cosenza, Catanzaro e Crotone e che nel periodo dal 22 febbraio al 26
marzo 2015 hanno colpito il  territorio dei Comuni di Petilia Policastro in Provincia di
Crotone, di Scala Coeli e Oriolo Calabro in Provincia di Cosenza e di Canolo e Antonimina in
Provincia di Reggio Calabria (riferita alla O.C.D.P.C. n. 289 del 29 settembre 2015 recante:
“Primi  interventi  urgenti  di  protezione  civile  in  conseguenza  degli  eccezionali  eventi
meteorologici che nei giorni dal 29 gennaio al 2 febbraio 2015 hanno colpito il territorio
delle province di Cosenza, Catanzaro e Crotone e che nel periodo dal 22 febbraio al 26
marzo 2015 hanno colpito il  territorio dei comuni di  Petilia Policastro in provincia di
Crotone, di Scala Coeli e di Oriolo Calabro in provincia di Cosenza e di Canolo e Antonimina
in provincia di Reggio Calabria”).

La O.C.D.P.D. n. 442 del 21 marzo 2017 - Ordinanza di protezione civile per favorire e
regolare  il  subentro  della  Regione  Calabria  nelle  iniziative  finalizzate  a  consentire  il
superamento della situazione di criticità determinatasi a seguito degli eccezionali eventi
meteorologici che nei giorni dal 30 ottobre al 2 novembre 2015 hanno colpito il territorio
delle Province di Catanzaro, di Cosenza e di Reggio Calabria (riferita alla OCDPC n. 330 del
1  aprile  2016  –  Primi  interventi  urgenti  di  protezione  civile  in  conseguenza  degli
eccezionali eventi meteorologici che nei giorni dal 30 ottobre al 2 novembre 2015 hanno
colpito il territorio delle province di Catanzaro, di Cosenza e di Reggio Calabria).

O.C.D.P.C. n. 577 del 15 febbraio 2019 - Ordinanza di protezione civile per favorire e
regolare  il  subentro  della  Regione  Calabria  nelle  iniziative  finalizzate  a  consentire  il
superamento della situazione di criticità determinatasi a seguito degli eccezionali eventi
meteorologici  verificatisi  nei  giorni  dal  24  al  26  novembre  2016  nel  territorio  delle
Province di Crotone e Reggio Calabria e nei giorni dal 22 al 25 gennaio 2017 nel territorio
delle Province di Catanzaro, Crotone, Reggio Calabria e dei Comuni di Longobucco, Oriolo
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e Trebisacce in Provincia di Cosenza e di Vazzano in Provincia di Vibo Valentia (riferita alla
O.C.D.P.C. n. 473 del 4 agosto 2017, recante “Primi interventi urgenti di protezione civile in
conseguenza degli  eccezionali  eventi  meteorologici  verificatisi  nei  giorni  dal  24 al  26
novembre 2016 nel territorio delle province di Crotone e Reggio Calabria e nei giorni dal
22 al 25 gennaio 2017 nel territorio delle province di Catanzaro, Crotone e Reggio Calabria
e dei comuni di Longobucco, Oriolo e Trebisacce in provincia di Cosenza e di Vazzano in
provincia di Vibo Valentia”).

La O.C.D.P.C. n. 720 del 4 dicembre 2020 - Ordinanza di protezione civile per favorire e
regolare il subentro della Regione Calabria nelle iniziative finalizzate al superamento della
situazione di criticità determinatasi in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici
avvenuti nei giorni dal 14 al 19 giugno 2018 nei territori dei Comuni di Reggio Calabria, di
Bagnara Calabra e di Scilla, in Provincia di Reggio Calabria e di Joppolo e di Nicotera, in
Provincia di Vibo Valentia (riferita alla O.C.D.P.C. n. 545 del 18 settembre 2018 - Primi
interventi urgenti di protezione civile in conseguenza degli eventi meteorologici verificatisi
nei giorni dal 14 al 19 giugno 2018 nei territori dei comuni di Reggio Calabria, di Bagnara
Calabra e di Scilla, in provincia di Reggio Calabria, e di Joppolo e di Nicotera, in provincia di
Vibo Valentia).

L’attività prevista nelle anzidette ordinanze, che ammonta a complessivi 41 M€ circa di
gestione,  per  altrettanti  interventi  finanziati  tra  assistenza  alla  popolazione,  somme
urgenze, e interventi strutturali, ha visto erogazioni tra il 2020 ed il 2021 pari a circa 3,8 M€
di cui 356 mila euro a favore di privati ed attività produttive.

La O.C.D.P.C. n. 558 del 15 novembre 2018 - Primi interventi urgenti di protezione civile in
conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici che hanno interessato il territorio delle
regioni Calabria, Emilia Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Toscana,
Sardegna, Siciliana, Veneto e delle Province autonome di Trento e Bolzano, colpito dagli
eccezionali eventi meteorologici verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018.

Nella gestione della OCDPC 558/2018 agli iniziali 13,9 M€ sono stati successivamente
aggiunti ulteriori 115 M€ e successivamente ulteriori 12M€ circa per la gestione degli
interventi oggetto di ricognizione nelle OCDPC 473/2017, 545/2018 e 558/2018 e sono
stati convenzionati, tra il 2020 ed il 2021, interventi per circa 73 M€ di cui circa 41,3 M€
per il 2020 e ulteriori 31,7 M€ per il 2021. Erogati agli enti, nello stesso periodo, 30,3 M€ di
cui 11 M€ nel 2020 e 19,3 M€ nel 2021, di questi 500 mila euro destinati ai privati ed
attività produttive erogati direttamente sui conti corrente degli stessi.

A queste vanno ad aggiungersi le O.C.D.P.C. n. 622 del 17 dicembre 2019 - Interventi
urgenti di protezione civile in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici che nel
mese di novembre 2019 hanno colpito i territori delle Regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria,
Campania,  Emilia-Romagna,  Friuli-Venezia  Giulia,  Liguria,  Marche,  Piemonte,  Puglia,
Toscana e Veneto.  Integrata  con la  O.C.D.P.C.  n.  674 del  15  maggio 2020 -  Ulteriori
interventi  urgenti  di  protezione  civile  in  conseguenza  degli  eccezionali  eventi
meteorologici che nel mese di novembre 2019 hanno colpito i  territori delle Regioni
Abruzzo,  Basilicata,  Calabria,  Campania,  Emilia-Romagna,  Friuli-Venezia  Giulia,  Liguria,
Marche, Piemonte, Puglia, Toscana e Veneto. La cui dotazione finanziaria ad oggi è pari a €
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2.074.657,70 di cui erogati € 1.425.085,99.

La O.C.D.P.C.  n.  653 del  20  marzo 2020 -  Disposizioni  urgenti  di  protezione civile  in
conseguenza degli  eccezionali  eventi  meteorologici  verificatisi  nei  giorni  dal  21 al  24
dicembre 2019 nel territorio della costa tirrenica delle Province di Catanzaro, Cosenza,
Reggio Calabria e Vibo Valentia. La cui dotazione finanziaria ad oggi è pari a € 9.062.682,18
di cui erogati € 993.790,26.

La  O.C.D.P.C.  n.  767  del  9  aprile  2021.  Disposizioni  urgenti  di  protezione  civile  in
conseguenza degli eventi meteorologici verificatisi nei giorni dal 20 al 23 novembre 2020
nel territorio della fascia ionica delle Province di Cosenza e Crotone la cui dotazione
finanziaria ad oggi è pari a 8 M€.

La O.C.D.P.C. n. 789 del 1° settembre 2021. Primi interventi urgenti di protezione civile in
conseguenza dell’eccezionale diffusione degli incendi boschivi che hanno determinato uno
straordinario impatto nei territori colpiti delle regioni Calabria, Molise, Sardegna e Sicilia a
partire dall’ultima decade del mese di luglio 2021. La cui dotazione finanziaria ad oggi è
pari a 2 M€, con la quale si è testata la piattaforma oggetto di nuovo sviluppo applicativo,
che ci ha consentito di abbattere i tempi della ricognizione preliminare di circa l’80%.

Oltre alla gestione degli stati di emergenza, e quindi alle ordinanza di protezione civile, è
stata coordinata l’attività istruttoria finalizzata alla concessione di contributi ai Comuni
calabresi interessati nell'inverno 2020-2021 da eccezionali avversi eventi meteorologici al
fine di procedere al ripristino dello stato dei luoghi e di messa in sicurezza, essenziale per
la salvaguardia della pubblica e privata incolumità, con risorse Regionali, pari a 2.300.000
Euro inserite nel Piano di Azione e Coesione 2014/2020, Asse 5 “Prevenzione dei rischi”,
tempestivamente programmati e convenzionati totalmente in meno di 6 mesi.

Attualmente il dipartimento di protezione civile, solo di superamento emergenza, ha in
gestione  interventi  per  circa  220  M€,  molti  dei  quali  sono già  in  avanzato  stato  di
attuazione e molti altri conclusi o in fasi di completamento.

Ai sensi dell’articolo 2 del Decreto Legislativo n.1 del 2 gennaio 2018 (nuovo Codice della
protezione civile) sono attività di protezione civile quelle volte alla previsione, prevenzione
e mitigazione dei rischi, alla gestione delle emergenze e al loro superamento.

La prevenzione consiste nell'insieme delle attività di natura strutturale e non strutturale,
svolte anche in forma integrata, dirette a evitare o a ridurre la possibilità che si verifichino
danni conseguenti a eventi calamitosi, anche sulla base delle conoscenze acquisite per
effetto delle attività di previsione.

A livello di Pianificazione regionale va sottolineata la redazione del:

- piano di Protezione Civile Regionale per il trasferimento e l'accoglienza della po-
polazione del Comune di Boscoreale che sarà evacuata dalla zona rossa a seguito
dell'eruzione del Vesuvio, ai sensi della Direttiva del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 14 febbraio 2014 approvate con Delibera di Giunta Regionale n. 451
del 9 dicembre 2020;
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- piano di Protezione Civile Regionale per il trasferimento e l'accoglienza della po-
polazione del quartiere Bagnoli di Napoli che sarà evacuata dalla zona rossa in
caso di eruzione dei campi Flegrei;

- aggiornamento del Piano di soccorso sismico regionale (in ottemperanza alla Di-
rettiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14/01/2014 (GU Serie Genera-
le del 04/04/2014 n.79).

Ad aprile 2020, ad integrazione delle Linee Guida per la redazione dei Piani di Protezione
Civile Comunale approvate con la DGR n. 611 del 20 dicembre 2019, sono state emanate
le “Raccomandazioni generali e Indicazioni operative di protezione civile per fronteggiare
eventi calamitosi che possano verificarsi contestualmente all’emergenza sanitaria” dovuta
alla  diffusione del  Coronavirus  Sars  2.  Integrate  il  9  dicembre 2020 con “Le  schede
tecniche per la redazione dei Piani di protezione civile”, ulteriormente integrate con DGR
n.394 del 17 agosto 2021 con l’inserimento dei Piani per l’eliminazione della barriere
architettoniche (PEBA) all’interno dei Piani di Protezione Civile.

Nell’ambito dell’attività svolta nel  “Programma per il  supporto al  rafforzamento della
governance in materia  di  riduzione del  rischio  ai  fini  di  protezione civile”,  finanziato
all’interno del PON Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020, ricevuta nomina come
referente per la regione Calabria. All’interno del progetto, sono state prodotti numerosi
documenti da utilizzare nell’ambito dell’attività di prevenzione non strutturale:

- le mappe di suscettività idraulica e sismica dell’intero territorio regionale;

- linee guida relative alle procedure per l’utilizzo del dato radar –integrato con altre
fonti di dato disponibili a livello regionale – per il monitoraggio dei fenomeni tem-
poraleschi (attività ancora in corso con il Centro Funzionale Multi rischi dell’Arpa-
cal);

- linee guida per la raccolta dei dati di danno legati a eventi di tipo idrogeologico in
contesto regionale, al fine del popolamento della piattaforma FloodCat;

- utilizzo degli indicatori e degli indici per l’analisi delle varie tipologie di pericolosità
e dei rischi interessanti il territorio regionale. Tali indici e indicatori potranno an-
che essere utilizzati per caratterizzare al meglio i Contesti Territoriali, futuri Ambiti
Territoriali della regione Calabria;

- strumenti di analisi per la valutazione dei Piani di Protezione Civile.

E’ stato prodotto sempre nell’ambito dell’attività legata al Pon Governance sovracitato ed
è stato trasmesso alla Giunta regionale il “Progetto di Presidio territoriale ai vari livelli.
Indirizzi organizzativi e applicazioni in Calabria”.

Sempre  nelle  attività  di  prevenzione  non  strutturale  e  diffusione  della  cultura  di
protezione civile, nel mese di ottobre 2020, è stata coordinata la decima edizione della
Campagna  "Io  Non  Rischio  -  Buone  pratiche  di  Protezione  Civile",  che  ha  visto  la
partecipazione di oltre 60 Organizzazioni di Volontariato della Calabria le quali  hanno
realizzato le "Piazze" virtuali in conseguenza del rispetto delle misure di contenimento del
COVID-19, con l'eccezione della Piazza di Soverato - organizzata in presenza - dove, alla
presenza  del  Capo Dipartimento  di  Protezione  Civile  Angelo  Borrelli,  del  Prefetto  di
Catanzaro e delle altre Autorità di riferimento, è stata commemorato il ventennale della
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tragedia del Camping "Le Giare" accaduta il 10 settembre 2000.

Nell’ottica di un processo di integrazione con le politiche del Dipartimento Nazionale di
Protezione Civile, di comunicazione e sensibilizzazione ai temi di protezione civile, nel
corso del 2020 e del 2021, si è sviluppato un progetto, a valere sul PAC 2014/2020 Asse 5 -
Prevenzione  dei  rischi,  dal  titolo  intervento  “A  Scuola  di  terremoto  -  Progetto  di
sensibilizzazione nei confronti del rischio sismico". Il progetto, che vede come partner
scientifico  l'Istituto  Nazionale  di  Geofisica  e  Vulcanologia  (INGV),  ha  una  dotazione
finanziaria  di  2.000.000 di Euro ed è rivolto ai cittadini calabresi,  alunni delle  scuole
primarie  e  secondarie  di  primo  grado  e  rientra  nelle  attività  di  prevenzione  non
strutturale, con particolare riferimento al rischio sismico.

Digitalizzazione  

Con l’enorme mole di attività da gestire e la necessità di contingentare i tempi di risposta e
garantire  parallelamente  la  massima  efficienza  del  sistema  di  protezione  civile,
esaminando le criticità nella ordinaria gestione del settore prima e dipartimento poi, si è
inteso avviare un profondo processo di digitalizzazione della gestione del dipartimento,
dalla pianificazione alla gestione delle ordinanze, passando per la gestione emergenziale,
non trascurando i rapporti con le associazioni di volontariato.

Si è garantita l’autonomia delle  sale operative,  rispetto ai massimi livelli  di  efficienza
richiesti  nella  gestione  emergenziale,  aderendo  al  Contratto  Quadro  OPA  “Sistema
Pubblico  di  Connettività  SPC2-CONN”  attivato  dalla  CONSIP  S.p.A.  la  cui  adesione
consentirebbe la realizzazione del progetto inerente i “Servizi di trasporto dati (STDO e
STDE), servizi di sicurezza perimetrale (SPUN), servizi di comunicazione evoluta (VoIP) e
servizi di supporto professionale (SPUN)”, a valere sul Programma Operativo Regionale
(POR) Calabria FESR FSE 2014-2020 -Asse 5 -  Prevenzione dei  Rischi,  l’Azione 5.1.4 -
"Integrazione  e  sviluppo di  sistemi  di  prevenzione  e  gestione  dell’emergenza,  anche
attraverso meccanismi e reti digitali interoperabili di allerta precoce".

Parallelamente si è aderito al Contratto Quadro OPA “Sistema Pubblico di Connettività
LOTTO 4”, sempre attivato da CONSIP S.p.A., la cui adesione consentirà la realizzazione del
progetto di digitalizzazione delle attività del dipartimento di protezione civile, partendo
dalla  semplice  telefonata  in  entrata  che segnala  l’esigenza da  gestire,  garantendo la
gestione emergenziale con possibilità di  controllo in real  time da parte del dirigente
preposto all’emergenza e dal capo della Protezione Civile regionale, senza la necessità di
contattare  alcun  attore  coinvolto  nell’emergenza.  Il  sistema,  parte  dall’allertamento,
integrandosi  pienamente  con  il  progetto  POR  Calabria  FESR  FSE  2014-2020  Asse  V
Prevenzione dei Rischi – Obiettivo 5.1 Riduzione del rischio idrogeologico e di erosione
costiera - Azione 5.1.4 - “Realizzazione del sistema regionale integrato della Protezione
Civile”  in  gestione  centro  funzionale  multirischi  ARPACAL,  che  ha  l’obiettivo  di
ammodernare  ed  integrare  la  rete  di  monitoraggio  e  allertamento  regionale,  per
concludere con l’erogazione di contributi agli enti o ai singoli cittadini, mantenendo traccia
di tutte le azioni compiute in ogni momento e automatizzando tutta una serie di processi
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oggi gestiti con varie pec e soprattutto con il contributo dell’operatore.

Negli ultimi giorni, l’adesione alla manifestazione di interesse per la candidatura di idee
progettuali  da ammettere ad una procedura negoziale finalizzata al  finanziamento di
interventi di riqualificazione e rifunzionalizzazione di siti per la creazione di ecosistemi
dell’innovazione nel Mezzogiorno, bandito dall’ Agenzia per la Coesione Territoriale, che
consentirà alla Calabria di attivare il servizio NUE112 ed integrare parallelamente i servizi
delle centrali operative del 118. Questo progetto vede quale partner l’agenzia regionale
per l’emergenza urgenza della regione Lombardia (AREU) e quale partner capofila l’istituto
nazionale di  geofisica e vulcanologia (INGV),  oltre ai  partner regionali  quali  il  centro
funzionale  multirischi  ARPACAL,  questo  progetto  ha  un  valorizzazione  economica  di
interesse per la Calabria di circa 40 M€.

15/10/2019 – 7/08/2020 Dirigente Generale del Dipartimento "Presidenza”
Amministrazione della Giunta della Regione Calabria, Catanzaro

31/03/2020 – 7/08/2020 Dirigente Responsabile ad interim della U.O.A. Protezione Civile Regionale
Soggetto delegato per l’emergenza epidemiologica Covid19

La  nomina  a  Dirigente  Generale  del  Dipartimento  Presidenza  implica  un  ruolo  di
coordinamento delle funzioni amministrative svolte dall’esecutivo regionale, provvedendo
al  necessario  raccordo  tra  le  diverse  attività  espletate  dalle  molteplici  articolazioni
dell’Amministrazione.

Oltre alle funzioni istituzionali di coordinamento e rappresentanza regionale, insite nel
ruolo,  il  Dipartimento  consta  di  7  Settori  e  3  UOA,  con  competenze  che  spaziano
dall’Agenda Digitale, ricerca scientifica, innovazione tecnologica e università, alla legalità e
sicurezza,  nucleo  di  valutazione  investimenti  pubblici,  comunicazione  istituzionale  e
internazionalizzazione, fino ad arrivare a forestazione, difesa del suolo e protezione civile,
per cui la Direzione è costantemente impegnata anche nel coordinamento di delicati
Settori regionali che fanno capo al Presidente della GR.

Rientra nel ruolo anche il coordinamento strategico delle società delle fondazioni e degli
enti strumentali della Regione Calabria.

Tra le recenti attività che esulano dall’ordinario, vi è la costituzione della struttura per le
elezioni  regionali  del  26  gennaio  2020,  denominata  Unità  Organizzativa  Elettorale  a
seguito della quale la Giunta ha demandato alla DG Presidenza la cura degli adempimenti
connessi e la sottoscrizione delle intese con il Ministero degli Interni per la concessione
dell’utilizzo della piattaforma informatica SIEL (Sistema Informativo Elettorale) e con le
cinque  Prefetture  calabresi  per  la  definizione  delle  attività  tecnico/organizzative  del
procedimento elettorale. In tale contesto, è stata allestita per la prima volta a Catanzaro,
nella Cittadella Regionale, la sala stampa delle elezioni, centro di coordinamento della
stampa regionale e in costante collegamento con la stampa nazionale per tutta la durata
delle operazioni.

Assume rilievo, inoltre, anche il ruolo di Responsabile Ufficio Regionale per la Transizione
al Digitale, ai sensi dell’art. 17 del Codice dell'Amministrazione Digitale, in quanto, essendo
vacante la dirigenza del Settore “Agenda digitale”, ne sono state avocate e direttamente
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rivestite le relative funzioni.

Da  ultimo,  non  certo  per  importanza,  merita  menzione  la  nomina  a  Dirigente
Responsabile  ad  interim  della  U.O.A.  Protezione  Civile  Regionale,  nonché  Soggetto
delegato per l’emergenza epidemiologica Covid19.

In relazione all'emergenza COVID-19, il  sottoscritto, in continuità con quanto posto in
essere  nei  periodi  precedenti,  ha  coordinato  le  attività  di  supporto  logistico  al
Dipartimento Tutela della Salute nella distribuzione di Dispositivi di Protezione Individuale
e di attrezzature sanitarie sull'intero territorio regionale. Allo stesso modo ha provveduto a
coordinare la distribuzione diretta di Dispositivi di Protezione Individuale agli altri soggetti
aventi titolo (Enti locali, Organizzazioni di Volontariato, Aziende del Trasporto Pubblico
Locale, ecc.), secondo le indicazioni ricevute dalla Struttura Commissariale dell'Emergenza
istituita presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri. Inoltre, ha coordinato le attività di
supporto logistico agli Enti sanitari e territoriali per l'installazione di strutture temporanee
da adibire all'effettuazione dei tamponi molecolari. Con riguardo alle attività di Protezione
Civile non rientranti nell'emergenza COVID-19, ha sovrainteso, previa sottoscrizione di
apposita Convenzione con l'Azienda Calabria Verde, alle attività di supporto nella gestione
della Campagna di Antincendio Boschivo, mediante l'organizzazione funzionale delle Sale
Operative, la messa a disposizione di mezzi e dotazioni tecnologiche dedicate e l'impiego
del volontariato organizzato di Protezione Civile. Inoltre, ha coordinato gli interventi atti a
fronteggiare le  crisi  idriche che hanno interessato diffusamente il  territorio regionale
attraverso l'utilizzo delle autobotti di pertinenza della U.O.A. ed in raccordo con le autorità
locali competenti.

12/01/2018–07/06/2019 Dirigente Generale reggente del Dipartimento "Lavoro, Formazione e Politiche sociali"
Dirigente Generale reggente del Dipartimento "Sviluppo Economico - Attività produttive"
Amministrazione della Giunta della Regione Calabria, Catanzaro

A seguito della D.G.R. n. 468 del 19 ottobre 2017, con cui il  Dipartimento "Sviluppo
economico, Lavoro, Formazione, Politiche Sociali" è stato scorporato in due Dipartimenti,
corrispondenti  alle  due  aree  funzionali  preesistenti,  ovvero  “Lavoro,  Formazione  e
Politiche  Sociali”  e  “Sviluppo  Economico  –  Attività  Produttive”,  nelle  more
dell’espletamento  delle  procedure  previste  dalla  legge  per  l’individuazione  dei  due
Dirigenti Generali titolare, è stato assunto l'incarico di Dirigente Generale reggente di
entrambi i Dipartimenti. Con il D.P.G.R. n. 2 del 12 gennaio 2018, infatti, l'incarico è stato
formalmente conferito per entrambi Dipartimenti.

A far data da tale conferimento, oltre alla direzione e coordinamento delle molteplici
attività  amministrative  ordinarie  in  capo  ai  due  Dipartimenti,  è  stato  avviato  (per
entrambe le strutture) un processo volto al riassetto organizzativo e funzionale di ciascun
dipartimento, conseguenza delle criticità emerse durante i 15 mesi precedenti e basato
sulle anomalie, incongruenze, criticità e situazioni di stallo riscontrate e fronteggiate nel
corso della normale attività amministrativa.

A partire da tale dato, è stata avviata un'attività di analisi della situazione esistente ("as
is"),  volta  alla  mappatura  di  nodi  critici  nei  flussi  di  processo  e  nelle  procedure,
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specificatamente  finalizzata  al  superamento  delle  criticità  rilevate  attraverso,
l'implementazione di  un nuovo modello  ("to be")  basato sul  ridisegno di  processi  e
procedure.

I nuovi modelli sono stati elaborati tenendo conto delle caratteristiche e specificità dei
singoli processi esaminati nell’ambito della mappatura e delle aree di miglioramento degli
stessi, nonché delle sinergie potenziali e delle opportunità rilevate analizzando i due futuri
dipartimenti nel loro complesso. In particolare, il ridisegno dei processi è stato effettuato
svolgendo  analisi  delle  criticità  emerse  dalla  modellazione  dei  processi  mappati;
individuazione delle aree di miglioramento e delle relative proposte di intervento; analisi
del nuovo modello organizzativo; individuazione del modello delle nuove procedure, per
entrambe le strutture.

La successiva attività di pianificazione e predisposizione degli atti di micro-organizzazione
dei due diversi Dipartimenti, curata direttamente dalla Direzione Generale, è stata infine
tesa ad assicurare maggiore efficienza ed efficacia all'azione amministrativa.

Tra le attività ordinarie svolte, si evidenzia la gestione degli assi di competenza del POR
Calabria FESR FSE 2014-2020, azioni degli Assi 3 e 4 per lo “Sviluppo economico – Attività
produttive” (FESR) ed Assi 8 e 10 per il “Lavoro, Formazione e Politiche sociali” (FSE). In
tale contesto, assume particolare rilievo il contributo conferito, in qualità di Responsabile
di Asse, al  raggiungimento dei  target previsti  per 2018, finanziari  e fisici,  che hanno
consentito di accedere alla riserva di efficacia. Ciò vale, in particolar modo, per il FSE, la cui
gestione è affidata, in misura superiore al 70%, al Dipartimento “Lavoro, Formazione e
Politiche sociali”.

Si  evidenzia,  inoltre,  nell’ambito  dell’attuazione  del  POR  2014-2020,  dei  Programmi
operativi nazionali gestiti dal Dipartimento in qualità di Organismo intermedio, nonché in
qualità di Autorità di Gestione del POR FSE 2007-13, la tenuta di relazioni ed il costante
confronto con la Commissione europea, con i Ministeri del Lavoro e Politiche sociali, dello
Sviluppo economico, l’Agenzia per la Coesione, l’ANPAL, il Dipartimento per le Politiche
europee, l’IGRUE, tra gli altri, unitamente al necessario confronto costruttivo con l’Autorità
di Audit regionale.

Con  riguardo  al  Dipartimento  Lavoro,  Formazione,  Politiche  sociali,  assume  rilievo
l’acquisizione attraverso Consip di servizi informatici volti alla realizzazione di piattaforme
web per la  gestione dei  processi  e dei  procedimenti  amministrativi  nell’ambito delle
Politiche sociali SISRC (SGI Lotto 3) e della Formazione professionale (SGI Lotto 4), allo
scopo di creare sistemi informativi in grado di efficientare i procedimenti, evitare colli di
bottiglia,  garantire  correttezza  e  trasparenza  nella  gestione delle  risorse  pubbliche  e
nell’erogazione dei servizi destinati alla collettività. Entrambe le piattaforme, ideate ed
avviate al tempo dalla DG, sono in via di completamento, in collaborazione col Settore
Agenda Digitale. A ciò si aggiunge la piattaforma per la gestione dei tirocini del Piano
regionale per l’attuazione di Garanzia Giovani in Calabria, in grado di dare una decisiva
svolta all’accelerazione dei pagamenti ed alla corretta gestione documentale dei tirocini e
delle politiche attive calabresi, commissionata al fornitore affidatario dei servizi inerenti ai
Sistemi Informativi Lavoro, acquisiti in riuso dalla Regione Emilia-Romagna.
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In  campo sociale,  è  stato  dato  impulso  a  numerose  iniziative,  come  la  Piattaforma
informatica OdV per l’adeguamento al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS)
ai  sensi  dell’art.53,  comma  3,  D.Lgs.  n.117/2017.  La  piattaforma  informatica,  oltre
all’adeguamento ai nuovi dettami sul volontariato, assicura un aumento della trasparenza,
interoperabilità  delle  banche dati  e  dell’accesso ai  dati  pubblici,  come previsto dalla
riforma del  Terzo  Settore.  Sono state  avviate  le  procedure  per  la  costituzione  della
Consulta enti locali e terzo settore per la Riforma del Welfare, la Valutazione dei piani di
intervento distrettuali degli ambiti territoriali per il Fondo Nazionale Non Autosufficienza;
l’elaborazione delle linee guida per la predisposizione dei Piani di Zona Ambiti territoriali;
l’attuazione  del  Piano  Nazionale  Servizi  di  Cura  all’Infanzia  e  agli  Anziani  non
Autosufficienti.

Relativamente al Dipartimento Sviluppo economico e Attività produttive, tra i principali
output realizzati:

- istituzione Zone Economiche Speciali (ZES). DPCM DEL 25.01.2018 N.12 - Piano di
Sviluppo Strategico della Regione Calabria: il Piano strategico sulla ZES per la Cala-
bria è stato avviato seguendo le direttive sugli incentivi per la realizzazione degli
investimenti iniziali, la disponibilità di infrastrutture, di immobili e terreni a canoni
di locazione ridotti e allaccio ad utenze a tariffe agevolate, la semplificazione am-
ministrativa, attraverso la costituzione di un apposito Sportello Unico e l’assicura-
zione di procedure snelle, certe e celeri, agevolazioni o esenzioni fiscali e deroghe
alla regolamentazione ordinaria dei contratti di lavoro;

- approvazione del Progetto Strategico Regionale “Calabriaimpresa.UE”: Accesso
unico ai servizi e agli strumenti digitali dell'Amministrazione regionale per lo svi-
luppo imprenditoriale, a valere sul POR Calabria FESR FSE 2014-2020: il Progetto
strategico ha permesso di rafforzare i processi di semplificazione dei procedimenti
amministrativi a carico delle imprese e di sostenere l’attuazione dello Small Busi-
ness Act;

- potenziamento e manutenzione evolutiva del Sistema Informativo Regionale Ca-
labria SUAP; avvio di misure di semplificazione dei procedimenti amministrativi ri-
guardanti le attività produttive con la piattaforma unica regionale “CalabriaSUAP”
che è a supporto dell’attività amministrativa dei Comuni con un’interfaccia web
che si pone come punto unico di contatto tra le imprese, i SUAP dei Comuni e tut-
ti gli Enti terzi;

- riordino e razionalizzazione strumenti finanziari, anche di area Lavoro, affidati a
Fincalabra SpA;

- avvio nuovi strumenti di ingegneria finanziaria FRIF, FOI e FROIS, finalizzati a so-
stenere la competitività e l’innovazione delle PMI sia sul mercato locale che na-
zionale ed internazionale, l’occupazione e l’inclusione;

- commissariamento Enti Locali per gara ATEM - Ambiti Territoriali Ottimali per di-
stribuzione gas naturale;

- accordo di programma tra MiSE e Regione Calabria per il cofinanziamento di pro-
grammi di sviluppo a valere sullo strumento agevolativo dei Contratti di Sviluppo,
disciplinato dal decreto del Ministro dello sviluppo economico del 9 dicembre
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2014 (G.U.R.I. n. 23 del 29.1.2015): Strumento agevolativo che favorisce l'attrazio-
ne di nuove iniziative imprenditoriali ovvero il consolidamento di quelle già esi-
stenti che, coerentemente con i requisiti individuati a livello nazionale e declinati
nella normativa soprarichiamata, risultino strategiche per le esigenze di sviluppo
territoriale;

- accordo di programma tra MiSE e Regione Calabria per interventi nelle aree di cri-
si industriale (Legge 181/1989) - agevolazioni per le imprese gestite dal Ministero
dello Sviluppo Economico per il tramite Invitalia e definite con decreto del MiSE
9.6.2015 e ss. Circolare 6.8.2015, n. 59282;

- approvazione accordo e convenzione con MiSE e MEF per l'istituzione di una se-
zione speciale del fondo centrale di garanzia denominata “Sezione speciale Cala-
bria FESR POR 2014-20” finalizzata a sostenere l'accesso al credito delle imprese
della regione - Patto per la Calabria (FSC) - Misura del Credito di Imposta Naziona-
le;

- approvazione del Documento per il sostegno e lo sviluppo dell’artigianato cala-
brese e istituzione di uno specifico fondo, con la finalità di supportare gli investi-
menti ed il capitale circolante della micro impresa e dell'impresa artigiana;

- avvio di strumenti, al fine di sostenere il sistema produttivo, tesi a rafforzare la ri-
cerca, lo sviluppo tecnologico e l’innovazione, nonché i processi di aggregazione
di imprese, il rafforzamento della competitività;

- risoluzione del contenzioso esistente tra la Regione Calabria e Syndial Spa relativo
al giacimento minerario “Timpa del salto”: a seguito dell’accordo siglato, l’Ammi-
nistrazione regionale è rientrata definitivamente nella piena titolarità del com-
plesso estrattivo, destinando, con notevole impatto sulle collettività interessate,
parte dei beni del complesso minerario alla realizzazione delle opere necessarie
per la soluzione definitiva del problema idrico che interessa da anni gran parte del
territorio crotonese;

- definizione (con esito positivo nella quasi totalità dei casi) dei contenziosi accu-
mulati nel corso degli anni pregressi relativi alle procedure autorizzative (fonti
energia rinnovabile) D.Lgs. 387/03.

12/08/2016–12/01/2018 Dirigente Generale del Dipartimento "Sviluppo economico, Lavoro, Formazione e Politiche
sociali"
Amministrazione della Giunta della Regione Calabria, Catanzaro

Il Dipartimento regionale "Sviluppo economico, Lavoro, Formazione e Politiche sociali" è
nato  dall'accorpamento  di  due  grandi  entità  dell'Amministrazione,  vale  a  dire,  il
Dipartimento  Attività  produttive  e  risorse  energetiche  ed  il  Dipartimento  Lavoro,
formazione, politiche sociali e volontariato, facendo capo, pertanto, a due assessorati della
Giunta regionale, facendo contare n. 14 Settori, per una decina di dirigenti di ruolo da
coordinare (oltre ad alcuni importanti settori nevralgici scoperti da gestire) e n. 381 risorse
interne (distribuite tra sede centrale ed uffici periferici), oltre ad un numero consistente di
risorse esterne di assistenza tecnica e figure di supporto.

Ben si  evince, pertanto,  lo sforzo organizzativo e di  coordinamento quotidianamente
compiuto  dalla  Direzione  Generale  anche  solo  per  l'espletamento  delle  funzioni
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amministrative ordinarie.

L'incarico di Dirigente Generale di tale dipartimento, inoltre, ingloba il ruolo di Autorità di
Gestione  del  POR  Calabria  FSE  2007-2013  che  ha  implicato,  fino  al  31.3.2017,
l'adempimento di specifiche funzioni ad elevato contenuto tecnico volte alla chiusura del
Programma Operativo, svolte attraverso l'utilizzo di una struttura dedicata e mediante
interlocuzioni e confronto costante con la Commissione europea. Su tale fronte, sono a
lungo rimaste in piedi tutta una serie di attività post-chiusura che richiedono continua
attenzione per la complessità delle procedure di gestione FSE e le criticità che hanno
contraddistinto un programma complesso.

Principali output realizzati:

Area Lavoro, Formazione, Politiche sociali  

- predisposizione del sistema integrato del lavoro, attraverso l'utilizzo dei sistemi in-
formativi (SIL-SARE), per la gestione dei servizi del mercato del lavoro attraverso
piattaforme informatizzate;

- attuazione della riforma delle politiche sociali (in stallo dal 2001) a cui si è aggiun-
ta l'ideazione e predisposizione del progetto di digitalizzazione;

- superamento situazioni di stallo pregresse nella erogazione di politiche attive del
lavoro (es. erogazione pagamenti Garanzia Giovani Calabria);

- definizione dei requisiti delle strutture di prima e di seconda accoglienza per mi-
nori stranieri non accompagnati;

- linee guida operative FNA con disabilità gravissime;

- costituzione tavolo di lavoro regionale per la prevenzione ed il contrasto alla vio-
lenza sulle donne;

- linee guida per la realizzazione di percorsi di istruzione e formazione professiona-
le;

- agevolazioni tariffarie per i servizi di Trasporto Pubblico Locale nell’ambito del Pia-
no di contrasto alla povertà e inclusione sociale;

- linee di guida in materia di tirocini formativi e di orientamento approvate nell'ac-
cordo Stato Regioni;

- riorganizzazione piani di politiche attive in attuazione delle direttive MLPS; 

- linee di indirizzo per la procedura di co-progettazione fra Comuni e Terzo settore
per i servizi sociali;

- ideazione e predisposizione della piattaforma digitale per il Sistema informativo
Formazione professionale;

- istituzione del Tavolo Regionale di Contrasto alla Povertà;

- attuazione Piano Nazionale Servizi di Cura all’Infanzia e agli Anziani non Autosuffi-
centi.

Area Sviluppo economico - Attività produttive  

- organizzazione della XVI Sessione Annuale programmatica C.N.C.U. Regioni in Ca-
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labria - Consiglio Nazionale Dei Consumatori E Degli Utenti;

- revisione Regolamento regionale su manutenzione ed ispezione degli impianti
termici;

- nomina Garante per le PMI (Mr. PMI) ed approvazione strategia SBA (Small Busi-
ness Act) della Regione Calabria;

- riconfigurazione produttiva della centrale termoelettrica di Enel Produzione S.p.A
di Rossano C.;

- riforma e Approvazione documenti per il sostegno e lo sviluppo dell’artigianato
calabrese;

- formalizzazione intese con Terna s.p.a. per la costruzione ed esercizio di un elet-
trodotto 150 kw sul territorio regionale;

- approvazione della valutazione ex ante per l’implementazione di Strumenti di in-
gegneria finanziaria;

- ideazione e predisposizione del sistema digitale per il PRAE;

- coordinamento del settore fonti rinnovabili, attività estrattive geotermiche e idro-
carburi: in particolare, con la dirigenza vacante del Settore, le funzioni sono state
avocate dalla direzione generale che ha gestito le procedure di Autorizzazione
Unica ex D.Lgs 387/03., culminate in alcuni casi con l’approvazione di opere con
importanti ricadute positive sui territori interessati;

- superamento delle situazioni di ritardo stallo precedentemente accumulate, me-
diante la definizione di conferenze dei servizi precedentemente indette;

- attuazione nell’ambito dei procedimenti autorizzativi (energia e attività estrattive)
di competenza delle riforme introdotte dai D.Lgs. 127/16 e dal D.Lgs n.104/17.

A livello organizzativo, a partire dalle oggettive difficoltà gestionali che la direzione del
maxi dipartimento ha fatto registrare, è stata avviata un’attività di rilevazione delle criticità
organizzative e funzionali volta alla revisione dell’organigramma, del funzionigramma e dei
processi  del  dipartimento.  Scopo  dell'indagine  condotta  è  stata  la  mappatura  e  la
valutazione  delle  potenziali  aree  di  miglioramento  ed  efficientamento  della  struttura
organizzativa del  maxi  dipartimento e dei  relativi  processi,  al  fine di  individuare una
migliore  struttura  organizzativa  con  riguardo  alla  rappresentazione  complessiva  delle
attività gestite dal Dipartimento e dalle due aree.

Tale complessa attività ha condotto all'adozione, da parte della Giunta, della citata D.G.R.
468/17,  che  ha  suddiviso  il  maxi  dipartimento  in  due  entità,  secondo  la  vocazione
funzionale di ciascuna area.

04/12/2015–31/12/2016 Commissario Straordinario Azienda Calabria Lavoro

Incarico conferito  con DPGR n.  138 del  4.2.2015 e  prorogato con DPGR n.  111 del
15.6.2016

Nomina intervenuta in qualità di dirigente di ruolo dell’Amministrazione della GR, con
l’obiettivo di completare le procedure amministrative ed organizzative di accorpamento
della  “Fondazione  FIELD”,  quale  ente  in  house  della  Regione  Calabria,  all'interno  di

 Pagina 14 / 24 



 Curriculum vitae

Azienda Calabria Lavoro. Nel contesto della più ampia attività di accorpamento di FIELD, le
risultanze  delle  verifiche  amministrativo-contabili  sono  state  sottoposte  al  vaglio
dell’Autorità Giudiziaria competente.

Tra le azioni di rilievo, compiute durante l’incarico, si annoverano la completa revisione
organizzativa  dell’ente  e  la  razionalizzazione  dei  molteplici  sistemi  informativi  per
l’impiego, in uso nelle cinque province calabresi, dando impulso al progetto di riuso dei
Sistemi Informativi  Lavoro,  in convenzione con altre regioni  italiane, creati  dall’Emilia
Romagna.

Sono inoltre state superate numerose situazioni di stallo, con particolare riferimento ai
pagamenti del personale ACL in servizio presso la Regione. 

06/11/2015–24/02/2017 Commissario Liquidatore
Consorzio per la promozione della cultura e degli studi universitari di Crotone S.c.r.l. 

Su proposta del socio Regione Calabria, quale dirigente regionale designato, l'assemblea
dei soci consorziati ha approvato la nomina a commissario liquidatore dell'Ente in data
06/11/2015.

La  nomina  si  inserisce  nell'alveo  dei  provvedimenti  di  cui  al  “Piano  operativo  di
razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie regionali”, in base al quale
si è inteso procedere, tra l'altro, alla dismissione di quote ritenute non coerenti con il fine
istituzionale della Regione ai sensi della legge numero 190/2014.

11/09/2013–12/08/2016 Dirigente  del  Settore  Monitoraggio  e  Controllo  dei  Programmi  e  dei  Progetti  del
Dipartimento Programmazione Nazionale e Comunitaria

Amministrazione della Giunta della Regione Calabria, Catanzaro

Nell’ultimo  periodo  svolto  in  qualità  di  dirigente  di  Settore,  nel  Dipartimento
Programmazione Comunitaria, in vista del corretto avvio del ciclo di programmazione
2014-2020, è stata posta in essere un’attività di analisi e verifica della corretta applicazione
delle procedure di gestione dei programmi finanziati dai fondi strutturali, con particolare
riferimento alle strutture dell’Amministrazione coinvolte nell’attuazione del PO FESR. In tal
senso, è stata condotta un’approfondita analisi della struttura organizzativa finalizzata al
miglioramento del Sistema di Gestione e Controllo del POR FESR Calabria 2007-2013,
anche in previsione della  Programmazione 2014-2020, volta ad acquisire una visione
chiara e dettagliata delle competenze dei soggetti coinvolti, analizzare ed identificare i
punti di criticità e quindi all’adeguamento organizzativo di tutte le strutture interessate.
Tali informazioni sono confluite nel documento di descrizione dei Sistemi di Gestione e
Controllo del POR Calabria FESR FSE 2014-2020, trasmesso all’Autorità di Audit il 5 agosto
2016, a cui il Settore ha assicurato un apporto preminente e decisivo, sia disegnando la
governance  del  nuovo  sistema,  tale  da  garantire  il  superamento  delle  criticità  dei
precedenti programmi, sia conferendo alle procedure la correttezza e l’affidabilità richieste
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dagli standard fissati dagli auditor europei.

Si è dato, inoltre, impulso alla realizzazione di appositi DSS (Decision Support System) e
cruscotti direzionali, per migliorare la governance dell'attuazione degli interventi del POR,
garantendo una celere risoluzione delle problematiche ed accelerazione della spesa.

Tra gli obiettivi conseguiti come Dirigente del Settore Monitoraggio e Controllo, è di rilievo
la totale riorganizzazione e digitalizzazione del sistema dei controlli di primo livello, attività
grazie alla quale il Settore ha apportato un decisivo contributo al raggiungimento dei
target di spesa definiti dalla Commissione europea per il PO FESR 2007-2013. A tal fine,
sono state poste in essere diverse misure finalizzate a fronteggiare ogni elemento che
ostasse alla certificazione della spesa, riuscendo ad ottenere la totale salvaguardia delle
risorse imputate al Programma Operativo. A partire, infatti, da una serie di limiti e criticità
sistemiche, rilevate dai controlli effettuati dalla Commissione UE, è stato rivisto l’intero
impianto organizzativo del sistema dei controlli.

In particolare, è stata intensificata l'attività di monitoraggio svolta dall'assistenza tecnica
per fronteggiare problematiche attuative; sono state rafforzate le attività di controllo,
centralizzate e diffuse, quindi realizzate non soltanto presso gli uffici regionali, ma anche
“in  loco”,  presso gli  enti  attuatori  dei  progetti;  si  è  contribuito all'individuazione dei
progetti c.d. "retrospettivi"; a ciò si aggiunge l’aumento dei controlli di qualità, eseguiti in
modo sempre più analitico e obiettivo. 

Decisiva è stata l’implementazione di un sistema di prevenzione delle irregolarità: oltre a
tutti gli accorgimenti tecnici, messi in campo in fase di controllo, il Settore si è dotato di
una Struttura di prevenzione delle irregolarità sugli interventi finanziati a valere sul POR
FESR 2007-2013, che supporta l’Ufficio controlli nella istruttoria e nella gestione delle
irregolarità rilevate, oltre che nella prevenzione delle irregolarità stesse, attraverso un
miglior  espletamento  delle  procedure.  Anche  in  questo  caso,  i  processi  sono  stati
interamente informatizzati, creando apposite sezioni all’interno del Sistema informativo
SIURP. Al fine di ottemperare agli obblighi posti dall’OLAF della Commissione europea, il
Settore ha potenziato l’ufficio responsabile dei rapporti con tale Organismo, tenuti anche
tramite il Nucleo repressione frodi della Guardia di Finanza, operante presso la Presidenza
del Consiglio dei Ministri. Per le comunicazioni degli interventi irregolari e l’apertura e
gestione di schede OLAF, per le quali si adoperano il portale AFIS e la piattaforma comune
europea nIMS, il sistema informativo interno SIURP è stato adeguato e predisposto alla
comunicazione diretta con la piattaforma europea.

Nell'ambito di tali attività, è stato necessario spiegare e soprattutto coordinare un ingente
quantitativo  di  risorse:  infatti,  tra  personale  dell'Amministrazione  regionale  (unità  di
monitoraggio  e  unità  di  controllo),  strutture  di  assistenza  tecnica,  collaboratori  e
consulenti  (tra  cui  i  revisori),  oltre  100  unità  hanno  intensamente  operato  al
raggiungimento degli obiettivi descritti. In tal modo, nei due mesi a ridosso della scadenza
per il raggiungimento del target, sono stati controllati circa 15.000 mandati di pagamento
e oltre 2.000 progetti.

Gli obiettivi raggiunti mediante la riorganizzazione del sistema dei controlli e l’impianto
creato,  hanno  condotto  all’importante  risultato  della  revoca  della  sospensione  dei
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pagamenti FESR da parte della Commissione europea, imposta alla Calabria a partire dal
2012 a fronte di un sistema di controllo carente.

11/02/2015–10/06/2015 Dirigente Generale Reggente del Dipartimento Programmazione Nazionale e Comunitaria
– Autorità di Gestione del POR Calabria FESR 2007-13

Amministrazione della Giunta della Regione Calabria, Catanzaro

Come Dirigente Generale del Dipartimento e Autorità di Gestione del POR FESR, è stato
dato impulso alla predisposizione di un Piano d'Azione e task force per l'accelerazione
della spesa, al fine di rendere più efficace l'attività amministrativa e gestionale in vista della
imminente chiusura del POR Calabria FESR 2007-2013. In tal senso, è stato ridisegnato il
quadro programmatico, gli strumenti operativi e, soprattutto, il cronoprogramma attuativo
rivolto alle singole strutture regionali  in vista dei target di fine programma, al fine di
massimizzare i risultati.

Tale  modello  procedurale,  varato  durante  l’incarico,  è  stato  mantenuto  anche
successivamente, risultando il principale strumento organizzativo per la chiusura del PO
2007-13 e base di riferimento per la creazione di modelli per la governance del PO 2014-
2020.

È  stata  avviata  un'attività  di  monitoraggio  rafforzato  degli  interventi,  resa  possibile
dall'attivazione di nuove funzionalità del sistema informativo SIURP, implementate come
dirigente di settore, atte a rendere visibile, in maniera continua e costante, l'andamento
del programma e i risultati raggiunti.

Sono  state  costituite  alcune  task  force  tematiche,  dedicate  alla  risoluzione  di
problematiche specifiche connesse a tipologie di interventi di interesse cruciale, come i
PISL,  i  PISU,  i  Grandi  Progetti,  i  regimi  di  aiuti  di  Stato,  gli  Strumenti  di  Ingegneria
Finanziaria e le infrastrutture pubbliche di rilevanza strategica.

È  stata  posta,  inoltre,  particolare  attenzione  all'attività  di  monitoraggio  e
riprogrammazione  del  Piano  di  Azione  Coesione  (PAC),  in  modo  da  utilizzare  tale
strumento per la salvaguardia degli interventi del POR, al fine di accrescere l'avanzamento
procedurale e finanziario complessivo della Programmazione Regionale Unitaria.

Infine,  grazie  anche  alle  azioni  intraprese  quale  DS  nell'ambito  del  rafforzamento
dell'attività di controllo di primo livello, è stato ottenuto l'importante risultato della revoca
della sospensione dei pagamenti da parte della Commissione UE, che aveva sospeso le
erogazioni  nel  2012  per  via  di  criticità  sistemiche  riscontrate  nell'attuazione  del
Programma  Operativo  FESR  2007-2013.  Grazie  a  tale  risultato,  sono  rientrate  nelle
disponibilità della Regione circa 796 milioni di euro.
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30/12/2008–10/09/2013 Dirigente  del  Servizio  Controlli  dei  Programmi  e  dei  Progetti  del  Dipartimento
Programmazione Nazionale e Comunitaria

Amministrazione della Giunta della Regione Calabria, Catanzaro

Come responsabile dell'attività di controllo di primo livello del POR Calabria 2000-2006 è
stato predisposto un “Piano straordinario dei controlli di primo livello”, articolato in otto
fasi, la cui realizzazione ha previsto lo screening di tutte le operazioni cofinanziate dai
Fondi  Strutturali  (inclusi  i  progetti  c.d.  coerenti)  da  sottoporre,  almeno  una  volta
nell’ambito del ciclo progettuale/finanziario, ad una attività di Controllo.

Per la gestione delle irregolarità e dei recuperi del POR Calabria 2000-2006 e del POR
Calabria FESR 2007-2013 è stata coordinata l'attività di predisposizione e di invio delle
schede OLAF alle competenti autorità nazionali e comunitarie, nonché la riconciliazione
dei  dati  con  la  Guardia  di  Finanza  (Nucleo  Repressione  Frodi),  attraverso  apposite
convenzioni ed incontri bilaterali.

Con l’approvazione dei Sistemi di Gestione e Controllo (DGR 8/2010) si è dato impulso al
disegno della governance regionale in materia di controlli dei fondi comunitari, delineando
il Sistema Regionale di controllo di primo livello, basato su: Coordinamento e supporto ai
Dipartimenti regionali per la costituzione delle Unità di Controllo di primo livello; Messa a
punto degli strumenti di lavoro a supporto dei controllori; Definizione e approvazione del
Manuale  del  controllo  di  primo  livello,  corredato  di  modulistica,  sia  cartacea  che
elettronica;  Definizione e approvazione del  Manuale delle  irregolarità e dei  recuperi;
Definizione delle check list di controllo, censite sul sistema regionale di monitoraggio
Rendiconta e, successivamente, sul nuovo sistema informativo SIURP; Attività formative
rivolte ai controllori di primo livello, svolte sia presso il Dipartimento, sia tramite l’utilizzo
dei POAT IGRUE (miglioramento ed implementazione del manuale di controllo di primo
livello), sia tramite il POAT Funzione pubblica con la formazione delle Unità di e controllo in
aula e sul campo; Riprogettazione dei processi di lavoro e creazione della struttura del
flusso  informativo  per  il  coordinamento  delle  UCo  e  dei  controllori,  attraverso
l'ingegnerizzazione delle procedure di comunicazione.

Il sistema di controlli di primo livello è stato rafforzato con il supporto di dieci Revisori dei
conti, selezionati mediante procedura di evidenza pubblica, nonché mediante l'apporto
dell’Assistenza Tecnica, individuata con gara per l’affidamento del servizio. 

Nel corso del 2012, infine, è stata modificata ed implementata la procedura dei controlli
“in loco”, in parte informatizzata e proceduralizzata anche questa sul nuovo sistema SIURP,
ingegnerizzato ex novo per sostituire l’ormai obsoleta piattaforma Rendiconta.

SIURP Sistema Informativo Unitario Regionale per la Programmazione ad oggi è in uso e
supporta la gestione, oltre che del PO FESR 2007-13 per cui è stata ideata, anche tutti gli
altri Piani e Programmi regionali, dal POR FSE 2007-13, al POR FESR FSE 2014-2020 ai PAC
e altri strumenti per l’agricoltura.

Sono stati mantenuti costanti rapporti con tutti i Dipartimenti mediante incontri costanti e
sistematici, tesi a risolvere qualsiasi problematica inerente alle irregolarità ed i controlli di
primo livello e volti ad individuare con precisione le difficoltà e le cause dei rallentamenti
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registrati nella esecuzione delle attività.

Altri  incarichi  ricoperti  in
qualità di dirigente regionale

Dal 15/10/2019 - Responsabile Ufficio Regionale per la Transizione al Digitale, ai sensi
dell’art. 17 del Codice dell'Amministrazione Digitale

14.11.2019 – Responsabile della struttura per le elezioni  regionali,  denominata Unità
Organizzativa Elettorale

28/12/2016 – 07/06/2019 - Garante per le PMI (Mr. PMI Calabria) per l’attuazione dello
Small business act, figura voluta dall’Unione Europea come portavoce delle istanze delle
piccole e medie imprese in sede Ue

11/09/2013–11/08/2016 – Referente dipartimentale anticorruzione - Ai sensi della Legge
n. 190/2012, referente del Dipartimento Programmazione Nazionale e Comunitaria per
l'anticorruzione,  responsabile  dell'individuazione  e  la  mappatura  dei  processi  a
maggiormente soggetti a rischio di corruzione

2012–2015 - Dirigente Coordinatore per il Controllo di Gestione - Coordinamento dei
Controller  dipartimentali  incaricati  delle  attività  di  controllo  di  gestione  e  della
predisposizione del Piano delle performance

10/02/2009–11/08/2016  -  Componente  della  Commissione  mista  Stato-Regioni  per
l’Obiettivo Cooperazione Territoriale - Dirigente membro in rappresentanza della Regione
Calabria  nella  Commissione  mista  Stato-Regioni  e  Province  Autonome  per  il
Coordinamento  sul  Funzionamento  generale  del  Sistema  Nazionale  di  Controllo  dei
Programmi dell’Obiettivo CT di cooperazione transnazionale e interregionale

2020

2011-2019

Pubblicazioni

Relatore convegni, seminari, master

Tra gli altri: 06/2018 – Relatore al master universitario di II livello in “Management degli
Enti Locali e delle Aziende Pubbliche e Private” Università Mediterranea di RC – Modulo
“Politiche Attive del Lavoro”.

Aieta Summer School – II ed. 2012, III ed. 2013, IV edizione 2014 - Relatore all'interno del
programma Aieta Summer School "Giornate d'Europa - Laboratorio di un pensiero per una
cultura europeista" realizzato dal Comune di Aieta (CS) in collaborazione con l'Università
della Calabria con interventi formativi riguardanti il controllo dei fondi strutturali europei.

14/06/2012 - Organizzatore e relatore del convegno "Il contrasto alle frodi finanziarie
all'UE.  Strategie  e  strumenti  di  controllo",  realizzato  con  la  collaborazione  e  la
partecipazione del Presidente delegato del COLAF, con l'Ufficio europeo per la lotta anti-
frode della Commissione europea, con la Corte dei Conti e con la Guardia di Finanza-
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Nucleo repressione frodi.

10-12/02/2009  -  Seminario  di  formazione  permanente Corte  dei  Conti  -  Relatore  al
“Seminario  sul  ruolo  della  magistratura  contabile  nella  disciplina  dei  recuperi
amministrativi  e  giudiziari  a  seguito  di  erogazione  di  fondi  comunitari  irregolari”.
Programma HERCULE II cofinanziato dalla Commissione Europea (OLAF).

04/12/2008 Dirigente di ruolo dell’Amministrazione della Giunta della Regione Calabria

Decreto Dirigenziale n. 20640 del 04.12.2008 di Approvazione graduatorie definitive di
merito e Nomina dei vincitori (Graduatoria vincitori 13 posti Area Finanziaria) del Concorso
pubblico per titoli ed esami per il conferimento di 45 posti di dirigente della Regione
Calabria di cui al decreto dirigenziale n. 64 del 11.01.2006.

01/02/2004–15/09/2008 I.F.O. Istituti Fisioterapici Ospitalieri di Roma - Consulente esterno I.R.C.C.S. I.N.T. Regina
Elena I.D. San Gallicano

Gli Istituti Fisioterapici Ospitalieri (IFO) sono il soggetto giuridico pubblico che dal 1939
gestisce  l’Istituto Nazionale  Tumori  Regina Elena  (IRE)  e  l’Istituto Dermatologico San
Gallicano  (ISG),  Istituti  di  Ricovero  a  Carattere  Scientifico  (IRCCS)  ad  indirizzo
monospecialistico,  oncologico e  dermatologico,  impegnati  nell’assistenza,  nella  ricerca
biomedica, e nella formazione.

Negli  oltre  quattro  anni  di  esperienza  maturata  (attraverso  successivi  incarichi  di
consulenza) presso il Servizio Amministrativo per la Ricerca (S.A.R.) dell'I.F.O., è stata svolta
un’attività di consulenza diretta alle due Direzioni Scientifiche ed alla Direzione Sanitaria
per la gestione, amministrazione e controllo per il corretto utilizzo dei fondi destinati alla
ricerca scientifica in uso presso gli Istituti, con l’attivazione di processi di monitoraggio,
rendicontazione e controllo per  i  fondi di  ricerca corrente e finalizzata,  finanziati  dal
Ministero della Salute, dall’Istituto Superiore di Sanita, AIRC, Fondo ‘Marie Curie’.

2002–2005 Praticante Dottore Commercialista e Revisore Contabile

Studio Commerciale Prof. Sica - D'angelo, Roma 

Praticantato triennale propedeutico all'esame di Stato per l'abilitazione all'esercizio della
professione di Dottore Commercialista e Revisore Legale.

30/06/2003–31/12/2003 Tirocinio formativo Istituti Fisioterapici Ospitalieri (IFO) di Roma

Nell'ambito del Servizio Amministrativo per la Ricerca è stato svolto un percorso formativo
e lavorativo concernente contabilità analitica, rendicontazione e controllo fondi per la
ricerca scientifica.

ISTRUZIONE E FORMAZIONE
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Formazione e aggiornamento
professionale
 

- Alta Formazione Winter School CINSEDO – Roma 15-16 novembre 2018, 26-27
novembre 2018, 10-11 dicembre 2018. Percorso di Alta formazione del Cinsedo
sui meccanismi di partecipazione delle Regioni e delle Province autonome alla
formazione e attuazione del diritto e delle politiche dell’Unione europea (Legge
234 del 2012);

- 06–07/2015 Corso di aggiornamento “La nuova disciplina dei Contratti Pubblici”
Formez PA - "Progetto Tematico Settoriale per lo sviluppo delle competenze e lo
scambio delle esperienze nell'ambito delle attività di controllo di I Livello – Regio-
ne Calabria POR 2007/13;

- 05–06/2013 Corso di aggiornamento “I Contratti Pubblici e gli Appalti” Formez PA
- "Progetto Tematico Settoriale per lo sviluppo delle competenze e lo scambio
delle esperienze nell'ambito delle attività di controllo di I Livello – Regione Cala-
bria POR 2007/13

- 5/2011 Formez PA “Approfondimento della disciplina in materia di appalti alla
luce del Regolamento di attuazione del codice dei contratti pubblici”; “Approfon-
dimento delle modalità di espletamento delle verifiche di primo livello e normati-
va comunitaria in materia di informazione e pubblicità”;

- 08/04/2011 - Redazione Atti Amministrativi (Corso Avanzato) - Regione Calabria –
Istituto di Formazione Terina;

- 07/04/2011 - Formez PA “Corso di approfondimento in materia di Aiuti di Stato”;

- 26/01/2011 - Formez PA “Corso di approfondimento in materia di appalti pubbli-
ci”;

- 17-21/01/2011 - Progetto OPERA - Opportunità delle Regioni in Europa - Struttu-
ra di diretta collaborazione del Ministro per i Rapporti con le Regioni e per la Coe-
sione Territoriale, istituita con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri il 3
febbraio 2004. Obiettivo principale quello di promuovere l'innovazione e lo svi-
luppo del territorio nel sistema delle autonomie locali e nei sistemi produttivi so-
stenendo e accrescendo le capacità progettuali di Regioni, Autonomie locali ed
imprese e favorendo l'efficace utilizzo delle risorse comunitarie;

- 11-13/01/2011 - Seminario Monitoraggio FAS (MISE - DPS)

- 13–17/12/2010 - Formazione nell’ambito del progetto ‘TWI.N.E.E’ - Progetto fi-
nanziato da Education, Audiovisual and Culture Executive Agency - EACEA nel-
l’ambito del Programma ‘Europe for Citizens’ CEERNT asbl

2009 Percorso formativo per il  personale dirigenziale di  nuovo ingresso alla
Regione Calabria (vincitori concorso 45 incarichi dirigenziali)

Percorso formativo per vincitori di concorso per la carriera dirigenziale svolto presso la
Scuola Superiore per la Pubblica Amministrazione (SSPA) ed attuato con la collaborazione
dell'Università Magna Graecia di Catanzaro e di Intesa Sanpaolo Formazione.

2007–2008 CEIDA - Scuola Superiore di Amministrazione Pubblica e degli Enti Locali 

Master e laboratori sui fondi strutturali e i programmi comunitari 2007 – 2013: i metodi e
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le tecniche per i finanziamenti comunitari, le novità per il futuro

21/11/2006 Revisore Legale

Ministero dell'Economia e delle Finanze - Iscritto al Registro dei Revisori dei Conti, G.U. n.
89 del 21/11/2006 al n. 141974

26/10/2005 Abilitazione  all'esercizio  della  professione  di  Dottore  Commercialista  e
Revisore Legale

Ordine dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili di Catanzaro - Attualmente iscritto al
n. 335 dell'Albo Sezione speciale - Non esercenti

2004–2005 Master  di  II  livello  in  Organizzazione  e  funzionamento  della  Pubblica
Amministrazione

Università degli Studi di Roma “La Sapienza”

Moduli - Il diritto amministrativo, la politica e l’amministrazione. La Repubblica verso il
federalismo.  L’organizzazione.  Il  personale:  etica,  diritto  e  gestione.  La  Finanza.  Il
procedimento  ed  il  provvedimento  amministrativo.  I  contratti.  I  controlli.
L’amministrazione  nazionale  e  l’amministrazione  comunitaria.  L’amministrazione
comparata.  I  servizi  pubblici:  liberalizzazione  e  regolazione.  I  giudici,  i  cittadini  e
l’amministrazione. Controllo all’interno degli Enti Pubblici.

Direttore del Master Prof. Sabino Cassese

2003–2004 Corso di specializzazione in Pubbliche amministrazioni - Direkta

Corso di specializzazione in Diritto Civile, Diritto Amministrativo, Inglese e Storia delle
Pubbliche amministrazioni.

2003–2004 The British Council 

Corso di approfondimento della lingua inglese

2002–2003 L.U.I.S.S. Guido Carli di Roma - LUISS Management
Master in Amministrazione, Controllo e Finanza

Insegnamenti di General Management; Finanza aziendale e Straordinaria; Aspetti contabili
delle operazioni di finanza straordinaria; Controllo di gestione; Revisione aziendale.

12/03/2002 Università degli Studi di Roma “La Sapienza” Laurea in Economia

Laurea quadriennale (v. o.) in Economia, con indirizzo aziendale.

Tesi di laurea dal titolo: "Analisi e contabilità dei costi all'interno dell'azienda Abramo Tel
S.r.l."
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COMPETENZE PERSONALI

Lingua madre ITALIANO

Altre lingue COMPRENSIONE PARLATO PRODUZIONE
SCRITTA

Ascolto Lettura Interazione Produzione orale

inglese B2 B2 B2 B2 B2

Livelli: A1 e A2: Utente base - B1 e B2: Utente autonomo - C1 e C2: Utente avanzato
Quadro Comune Europeo di Riferimento delle Lingue 

Competenze  organizzative  e
gestionali

Orientamento al  risultato e  alla  pianificazione  per  obiettivi;  motivazione alla  crescita
professionale ed individuale delle risorse assegnate, costante aggiornamento delle proprie
competenze ed attenzione alla formazione continua del personale;  predisposizione al
miglioramento dell'ambiente di lavoro dal punto di vista organizzativo con procedure ad
hoc; ottima capacità di pianificazione e organizzazione del lavoro volta all’ideazione di
soluzioni innovative e problem solving creativo, eccellenti doti relazionali e attitudine alla
collaborazione  con  altre  strutture  dirigenziali;  flessibilità  e  spirito  di  adattamento;
predisposizione  all’iniziativa  e  alla  leadership,  ottime  doti  comunicative  e  di
coordinamento, ambizione, immaginazione, entusiasmo e determinazione.

Le risorse umane disponibili nelle strutture dirette sono state pienamente coinvolte nei
processi, richiedendo ed incentivando capacità di adattamento ai cambiamenti, versatilità
e notevole elasticità, oltre che massimo impegno ed ottima qualità delle prestazioni, tali
da rendere possibile la gestione ottimale delle strutture dirette.

È sempre stato prioritario riuscire a creare delle buone condizioni sociali ed emotive in
ciascun ambiente lavorativo, nonché un clima organizzativo che stimola la creatività e
l’apprendimento del personale. Le risorse umane di diretta collaborazione hanno sempre
mostrato  motivazione,  senso  d’appartenenza  e  di  solidarietà  professionale.
La partecipazione delle risorse, interne ed esterne, a corsi e attività di formazione è stata
ampiamente  incentivata  utilizzando  sia  il  catalogo  di  offerta  formativa,  predisposto
dall'Amministrazione regionale, che corsi e moduli formativi individuali.

In merito alle valutazioni sull'attività dirigenziale, riconducibili ai Piani delle Performance
annuali,  si  può  concludere  che  gli  obiettivi  assegnati  sono  sempre  stati  raggiunti
pienamente, rientrando puntualmente nella fascia di valutazione ottima.
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Padronanza strumenti di office automation. Capacità di utilizzare i più diffusi programmi
informatici per il trattamento dei testi, dei dati e delle informazioni.  Ottima conoscenze di
MS-DOS, Windows 10 (e versioni precedenti) e Apple MacOS X; conoscenze di base dei
linguaggi di programmazione Visual Basic ed HTML DBMS; conoscenza di SQL, Access;
ottima conoscenza degli applicativi Windows Microsoft Office (Word, Excel, PowerPoint,
ecc.) e Apple Office (Pages, Numbers, Keynote, etc). Utilizzo applicativi per la gestione del
personale e la contabilità del lavoro; altri S.O.: ambiente iOS, Linux, Ubuntu. Conoscenza e
abituale utilizzo degli strumenti social più comuni e diffusi.

In tutti gli incarichi direttivi ricoperti, si è sempre dato impulso alla totale digitalizzazione
dei processi ed alla standardizzazione degli  atti,  per favorire non solo efficienza delle
procedure, ma anche la correttezza e la trasparenza delle attività e degli atti. Comune
denominatore  di  tutte  le  attività  svolte  in  ciascuna  delle  strutture  dirette  è  la
ingegnerizzazione dei processi ai fini della creazione ed utilizzo di sistemi informativi per la
gestione delle procedure.

ULTERIORI INFORMAZIONI

Ai sensi e per gli effetti degli art.li 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000 n°445 e s.m.i., consapevole
delle responsabilità civili  e penali  in caso di affermazioni  false, mendaci  o reticenti e
relative sanzioni penali previste dall’art. 76 dello stesso D.P.R., dal codice penale e dalle
leggi  speciali  in  materia,  consapevole  inoltre,  della  pena  di  decadenza  dai  benefici
eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni non
veritiere, il sottoscritto autocertifica i contenuti del presente documento e DICHIARA la
veridicità dei dati forniti all’interno dello stesso.

Si  AUTORIZZA il  trattamento dei  dati  personali,  ai  sensi  e  per  gli  effetti  del  d.lgs.  n.
196/2003 e s.m.i., come adeguato al Reg. UE 2016/679 (GDPR) con il d.lgs. n. 101 del
10.8.2018.

 Pagina 24 / 24 


